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PERCORSO  DONAZIONE 

 

ACCETTAZIONE  II Donatore si presenta in segreteria esibendo il tesserino, se 
conosciuto, o un documento di riconoscimento valido se nuovo donatore; sarà acquisito il 
tesserino sanitario necessario per l'identificazione durante le fasi pre-donazione. La segreteria 
verifica i dati anagrafici sul P.C. dell'Associazione e registra eventuali cambiamenti (indirizzo, 
telefono, e-mail, etc.etc.). Se il Donatore dovesse effettuare l'E.C.G. sarà invitato a farlo 
presso il reparto di cardiologia di Frascati con un foglio di accompagnamento rilasciato dalla 
segreteria. (Alla prima donazione e, successivamente, dopo un anno se ha superato 45 anni, 
altrimenti ogni due). II Donatore compila il modulo di donazione e prende visione del 
comunicato informativo di autoesclusione: se ha qualche dubbio su una o più domande 
può non rispondere e chiedere chiarimenti al medico durante la visita. 

SALA ATTESA  II Donatore,dopo aver compilato il modulo di donazione, aspetta di 
essere chiamato per il prelievo venoso. 

SALA EMOCROMI  II Donatore, chiamato dal personale sanitario, accede in sala prelievi 
dove viene sottoposto a prelievo venoso per l'esame emocromocitometrico, in grado di 
valutare lo stato di salute generale e determinare la presenza di alcune malattie, soprattutto 
anemie ed infezioni. Uno dei parametri fondamentali per l'idoneità alla donazione è il valore 
dell'Emoglobina (Hb) che deve essere maggiore o uguale a 13.5 gr/dl per gli uomini e 
maggiore o uguale a 12.5 gr/dl per le donne. 

SALA VISITE  II medico, dopo aver verificato che il modulo di donazione-questionario sia 
stato compilato in tutte le sue parti, procede alla visita medica. Se ne risulta l'idoneità alla 
donazione, inserisce l'esito nel P.C. , stampa le etichette che allega al modulo/questionario 
invita il Donatore a tornare in sala attesa aspettando di esser chiamato per la donazione. Se, al 
contrario, non risultasse l'idoneità, il medico verbalizza sul modulo di donazione e sul P.C., 
informa il Donatore e lo congeda. Qualora ritenesse necessario eseguire ulteriori accertamenti, 
provvede alla prescrizione medica da consegnare al medico curante il quale, come previsto 
dall'art.7 c.2. del D.M.03.03.2005, sarà autorizzato a riportare sull'impegnativa l'esenzione con 
il cod. T01 e la motivazione "per idoneità alla Donazione del Sangue". 

SALA PRELIEVI  II Donatore, una volta entrato, consegna il tesserino sanitario 
all’infermiere; sarà invitato a distendersi sulla poltrona e, prima di effettuare la donazione, 
dovrà confermare i dati anagrafici richiesti ("nome, cognome e data di nascita"). Al termine 
della donazione il sanitario registrerà l'avvenuta donazione nel tesserino del Donatore e lo 
inviterà a recarsi al Punto Ristoro per fare colazione. 

PUNTO RISTORO Terminata la donazione, il Donatore ha l'obbligo di fare colazione 
prima di lasciare la sede; se fumatore dovrà astenersi dal fumare almeno per 2 ore, non dovrà 
svolgere attività pesanti e, soprattutto, pericolose. Nelle ore successive consigliamo di 
assumere molti liquidi, succhi di frutta, thè, acqua non gassata, evitando categoricamente 
l'assunzione di alcolici. Non dovrà lasciare la sede prima di 30 minuti dalla fine della 
donazione; se, successivamente, dovesse accusare un minimo malore, si dovrà distendere 
orizzontalmente tenendo le gambe sollevate rispetto alla testa. 

Per qualsiasi necessità ci può contattare telefonicamente allo 06.94.43.62.10 

GRAZIE  PER AVER SEGUITO LE NOSTRE INDICAZIONI 
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